
COMITATO TECNICO SCIENTIFICO 
Ai sensi dell'OCDPC Nr 630 del 3 febbraio 2020 



Verbale n. 19 della riunione tenuta, presso il Dipartimento della Protezione civile, il 5 
marzo 2020 


Presenti: 

J Dr Agostino MIOZZO 
Dr Giuseppe RUOCCO 
Dr Giuseppe IPPOLITO 
/ Dr Claudio D'AMARIO 
Dr Franco LOCATELLI 
! Dr Alberto VILLANI 
Dr Silvio BRUSAFERRO 
f/ Dr Mauro DIONISIO 
Dr Luca RICHELDI 
Dr Massimo ANTONELLI 

Nella giornata di oggi il Ministro della Salute, On. Roberto Speranza, ha aperto il 
Comitato sottolineando il fatto che ieri, dopo la riunione del CTS, sono state diffuse 
notizie relative al contenuto delle decisioni del Comitato stesso che hanno creato 
sconcerto e disorientamento nell'opinione pubblica. Il Ministro ha ricordato a tutti 
l'importanza della riservatezza nell'ambito degli atti e comunicazioni del CTS. 

Viene invitato il Gen. Bonfiglio, punto NATO UEO del DPC, che ricorda gli impegni 
relativi alla trattazione di documentazione riservata che deve essere sottoposta alle 
regole della ristretta comunicazione e diffusione esterna. 

Il Gen. Bonfiglio ricorda la Legge 124/2007 sottolineando che la trasmissione dei 
documenti prodotti in ambito di CTS avverrà d'ora in avanti per il tramite del Punto 
NATO UEO del DPC e del Ministero della Salute. 



Il CTS ribadisce che il testo elaborato nella giornata di ieri, in riferimento alla 
sospensione delle attività didattiche, non è in alcun modo in disaccordo con la 
decisione di sospensione presa dal Consiglio dei Ministri. 
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Atteso che il Consiglio dei Ministri ha deciso di procedere alla sospensione delle 
attività didattiche frontali delle scuole di ogni ordine e grado sul territorio nazionale, ,« 










il CTS ritiene opportuno puntualizzare che questa decisione è una misura di ulteriore 
precauzione, in una strategia di contenimento del contagio. 

Il Prof Locatelli rappresenta i problemi segnalati dalla popolazione di pazienti 
oncologici e consegna copia del documento "AGENDA CORONAVIRUS, PUNTI CHIAVE 
PER LA TUTELA DEI PAZIENTI ONCOLOGICI E ONCOEMATOLOGICI DA VALUTARE NEL 
CORSO DELL'INCONTRO" (All. 1). 

Il Prof. Locatelli riferisce che, insieme al Capo della Segreteria tecnica del Ministro 
della Salute, arch. Giovanni Bissoni, questa mattina ha incontrato una rappresentanza 
di varie associazioni dei pazienti oncologici. Questo incontro era stato pianificato 
dopo che il Signor Ministro della Salute aveva ricevuto nella giornata di ieri una lettera 
dai rappresentanti delle associazioni medesime. Durante l'incontro, sono state 
rappresentate una serie di criticità che riguardano questa categoria di pazienti e che 
si ritengono meritevoli di approfondimento, oltre che di adeguata messa in atto di 
azioni utili a ottimizzare la gestione clinica dei pazienti, riducendo, quanto più 
possibile, il rischio di contagio virale. Il CTS delibera di creare un gruppo costituto dal 
Prof. Ippolito, dal Dr. Ruocco, dall'Arch. Bissoni e dal Prof. Locatelli, e che preveda il 
contributo del Prof. Grossi, Direttore della Clinica di Malattie Infettive dell'Università 
di Varese, per dare pronta e compiuta risposta alle problematiche rappresentate. 

Smaltimento rifiuti: 

L'Ufficio 4 della Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria del Ministero della 
Salute, nella giornata di ieri 4 marzo 2020, ha formalizzato all'ISS la richiesta di una 
procedura per lo smaltimento rifiuti extra ospedalieri da abitazioni di pazienti positivi 
al SARS-CoV-2 in isolamento domiciliare. L'ISS dovrà pertanto predispocre.adeguata 



procedura. 


Questioni relative ai passeggeri in porti e aeroporti 


L'Ufficio 3 della Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria del Ministero della 
Salute preannuncia che sta redigendo e presenterà per un parere al CTS un 
documento dal titolo: "Gestione dei casi di sospetta malattia da SARS-Cov-2 sulle 
navi" destinato al personale a bordo, agli USMAF e alle altre Autorità sanitarie 






HWSEpWTO- — FORMAZIONI NON CLASSIFICATE CONTROLLATE 

coinvolte, al fine di adottare misure di sorveglianza e controllo uniformi. 
Tale documento sarà poi trasmesso alle altre Autorità coinvolte. 

Inoltre, tenendo presente che sin daN'inizio di febbraio il Ministero della Salute ha 
diramato due circolari dove è previsto l'obbligo di rilascio della libera pratica sanitaria 
si dà comunicazione che lo stesso sta redigendo una nuova circolare che sarà 
sottoposta al CTS. 

Aree affette: definizione: 

In relazione all'esigenza, rappresentata dall'Ufficio Legislativo del Ministero della 
salute, di precisare la definizione di "area affetta" ai fini delle scelte operative per la 
gestione dei casi sospetti, si dà mandato alla Direzione generale della Prevenzione 
sanitaria del IVIinistero della salute di approfondire l'istruttoria già avviata, sentendo 
anche l'OMS, affinché sabato il CTS possa procedere per l'opportuna valutazione. La 
definizione di aree affette servirà anche ad assumere decisioni in merito ad eventuali 
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AGENDA 

CORONAVIRUS, PUNTI CHIAVE PER LA TUTELA DEI PAZIENTI ONCOLOGICI E ONCO- 
EMATOLOGICI DA VALUTARE NEL CORSO DELL’INCONTRO 

Incontro con il Professor Franco Locatelli, Presidente Consiglio Superiore di Sanità 


SEDE 

Giovedì 5 marzo, ore 8.30 



Dipartimento di Protezione Civile, via Vitorchiano 4 (zona Flaminia), Roma 


PARTECIPANTI 
Francesco D’Anna, Walce 
Rosa Dainotti, Walce 


Wi 

V - ^ a\/a. 

Maria Grazia Di Ascenzo, Referente Lazio Salute Donna Onlu^^v^_3M^ 

Monica Forchetta, Presidente AIPAIM 
Adolfo Carlo Nappi, Walce 
Edoardo Ferri, Pro Format Comunicazione 
Nunzia Menna, Pro Format Comunicazione 

PUNTI CHIAVE 

1. Raccomandazioni specifiche per i pazienti oncologici 

La condizione di fragilità dei pazienti oncologici li espone a rischi maggiori rispetto alla 



popolazione generale. 

• Per i pazienti oncologici si rendono necessari ulteriori accorgimenti da adottare oltre 
alle raccomandazioni già emanate dal Ministero della Salute per tutta la popolazione? 

• I pazienti oncologici sono assimilabili ai pazienti anziani e quindi assoggettati alle 
stesse misure di precauzione (esempio: rimanere in casa, usare le mascherine)? 



2. Accesso alle strutture del SSN 

Gestione dell’accesso alle strutture sanitarie nazionali per i pazienti oncologici e onco- 
pgici in terapia o in follow-up. 

Molti pazienti oncologici in terapia hanno manifestato timore e riluttanza a recarsi 
presso le strutture dove sono seguiti, alla luce del rischio di contatto con persone 
positive per il coronavirus soprattutto negli spazi comuni della struttura o per usufruire 
di prestazioni a cui hanno accesso tutti i pazienti in modo indiscriminato (prelievi di 
sangue, ambulatori, etc.). 

Alla luce di queste criticità, si chiede di valutare di dare alle strutture che accolgono i 
pazienti oncologici la possibilità di istituire percorsi dedicati sia per l’accesso agli 
ambulatori che per i prelievi, prevedere giornate o fasce orarie riservate ai pazienti 
oncologici. 


3. Precauzioni aggiuntive per i pazienti con tumore del polmone 

Tra i pazienti oncologici quelli colpiti da tumore del polmone rappresentano un quadro di 
accentuata fragilità in quanto affetti da gravi broncopatie, enfisemi, o in quanto hanno subito 
l’asportazione di un polmone. Si chiede di riservare una valutazione specifica dei rischi 
accresciuti per questi pazienti in vista dell’emanazione di raccomandazioni. 
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Disponibilità di dispositivi per la protezione 

Alla luce delle carenze nella disponibilità di presidi per la protezione dell'infezione si richiede 
di garantirne la disponibilità per i pazienti oncologici in modo che, presentando un certificato ( 
medico, possano avere un accesso facilitato ai dispositivi (mascherine), ’ 

Direttive per gli operatori di trasporto nazionale 

Emanazione di direttive indirizzate alle compagnie aeree e a quelle del trasporto ferroviario 
per la previsione di percorsi protetti per i pazienti oncologici che devono viaqqiare Der 
improcrastinabili motivi di salute. 


6 Divulgazione delle raccomandazioni 

Le Associazioni Pazienti firmatarie della lettera al Ministro, si rendono disponibili a 
collaborare alla stesura delle raccomandazioni e a promuovere la loro diffusione presso i 
pazienti oncologici e onco-ematologici anche attraverso il coinvolgimento di tutte le 28 
associazioni pazienti che fanno parte del progetto “La Salute: un bene da difendere un diritto 
da promuovere". 


ASSOCIAZIONI 

L Arcobaleno della Speranza Onlus 

Associazione Italiana dei Pazienti con Sindrome Meliodisplastica ONLUS (AlPaSiM) 
Associazione Lorenzo Perrone Onlus (ALP) 

Associazione Pazienti Italia Melanoma (APAIM) 

PaLiNUro - Associazione Pazienti Liberi dalle Neoplasie Uroteliali 

Salute Donna Onlus, Salute Uomo - Associazione per la prevenzione e lotta ai tumori maschili 
Ui Together 

Women Against Lung Against Lung Cancer in Europe (WALCE onlus) 














